
 



  



VEGLIA DI PREGHIERA 

“PERCHE TU SIA FELICE” 
Veglia di Preghiera ricordando 

 i comandamenti del Signore 

 

30 gennaio ore 21.00 

Chiesa S. Maria Maggiore 

 

Canto introduttivo: “Davanti al Re” 

 

Davanti al Re ci inchiniamo insiem 

Per adorarlo con tutto il cuor 

Verso di lui eleviamo insiem 

Canti di gloria al nostro Re dei Re 

 

Davanti al Re ci inchiniamo insiem 

Per adorarlo con tutto il cuor 

Verso di lui eleviamo insiem 

Canti di gloria al nostro Re dei Re 

Ooh, ooh  Ooh, ooh 

Verso di lui eleviamo insiem 

Canti di gloria al nostro Re dei Re 

 

Sacerdote: Nel nome del Padre … Tutti Amen!  

 

Sacerdote: La pace del Signore risorto sia con tutti voi  

Tutti: E con il tuo spirito.  

 

Sacerdote: Introduzione alla Veglia di preghiera 

 

 

 

 

 



Canto; “Sono qui a lodarti” 

Luce del mondo nel buio 

del cuore 

Vieni ed illuminami 

Tu mia sola speranza di 

vita 

Resta per sempre con me 

Sono qui a lodarti, qui per 

adorarti 

Qui per dirti che tu sei il 

mio Dio 

E solo tu sei Santo, sei 

meraviglioso 

Degno e glorioso sei per 

me 

Re della storia e Re della 

gloria 

Sei sceso in terra fra noi 

Con umiltà il tuo trono hai 

lasciato 

Per dimostrarci il tuo amor 

Sono qui a lodarti, qui per 

adorarti 

Qui per dirti che tu sei il 

mio Dio 

E solo tu sei Santo, sei 

meraviglioso 

Degno e glorioso sei per 

me 

Io mai saprò quanto ti costò 

Lì sulla croce morir per me 

Io mai saprò quanto ti costò 

Lì sulla croce morir per me 

Io mai saprò quanto ti costò 

Lì sulla croce morir per me 

Io mai saprò quanto ti costò 

Lì sulla croce morir per me 

Sono qui a lodarti, qui per 

adorarti 

Qui per dirti che tu sei il 

mio Dio 

E solo tu sei Santo, sei 

meraviglioso 

Degno e glorioso sei per 

me 

Sono qui a lodarti, qui per 

adorarti 

Qui per dirti che tu sei il 

mio Dio 

E solo tu sei Santo, sei 

meraviglioso 

Degno e glorioso sei per 

me 

Sono qui a lodarti, qui per 

adorarti 

Qui per dirti che tu sei il 

mio Dio 

E solo tu sei Santo, sei 

meraviglioso 

Degno e glorioso sei per 

me  Santo, Santo
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Lettore 1: Dt 6, 1-8 
 

1 Questi sono i comandi, le leggi e le norme che il Signore vostro 

Dio ha ordinato di insegnarvi, perché li mettiate in pratica nel 

paese in cui state per entrare per prenderne possesso; 2 perché tu 

tema il Signore tuo Dio osservando per tutti i giorni della tua vita, 

tu, il tuo figlio e il figlio del tuo figlio, tutte le sue leggi e tutti i 

suoi comandi che io ti dò e così sia lunga la tua vita. 3 Ascolta, o 

Israele, e bada di metterli in pratica; perché tu sia felice e 

cresciate molto di numero nel paese dove scorre il latte e il miele, 

come il Signore, Dio dei tuoi padri, ti ha detto. 

4 Ascolta, Israele: il Signore è il nostro Dio, il Signore è uno solo. 

5 Tu amerai il Signore tuo Dio con tutto il cuore, con tutta l'anima 

e con tutte le forze. 6 Questi precetti che oggi ti dò, ti stiano fissi 

nel cuore; 7 li ripeterai ai tuoi figli, ne parlerai quando sarai 

seduto in casa tua, quando camminerai per via, quando ti 

coricherai e quando ti alzerai. 8 Te li legherai alla mano come un 

segno, ti saranno come un pendaglio tra gli occhi 9 e li scriverai 

sugli stipiti della tua casa e sulle tue porte. 

  

Meditazione personale (3 minuti 

 

Pregando insieme (prima il lettore, poi tutti i presenti) 

 

- Signore, Ti ringraziamo perché tu ti interessi alla nostra felicità, 

- Signore, perdonaci: perdonaci quando nel caos delle nostre scelte 

determiniamo attorno a noi tristezza e sofferenza 

- Signore aiutaci: aiutaci a tenere fisso nel nostro cuore e nella 

nostra mente il tuo insegnamento. 
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Canto: “Vieni al Signori” 

Benedici il Signor anima mia 

quanto è in me lo benedica. 

Non dimenticare i suoi 

benefici, 

quanto è in me lo benedica. 

Egli perdona tutte le tue 

colpe 

Buono e pietoso è il Signore 

Lento all’ira. 

Vieni al Signor, ricevi il suo 

amor 

Vieni al Signor, ricevi il suo 

amore 

Salva dalla fossa la tua vita 

e t’incorona di grazia. 

Come il cielo è alto sopra la 

terra 

così è la sua misericordia. 

 

Ma la grazia del Signor dura in 

eterno 

per quelli che lo temono. 

Benedici il Signor anima mia 

quanto è in me lo benedica.   

Lettore 2: Dt 5, 1-10 

6 Io sono il Signore, tuo Dio, che ti ho fatto uscire dal paese di 

Egitto, dalla condizione servile. 7 Non avere altri dèi di fronte a me. 

8 Non ti farai idolo né immagine alcuna di ciò che è lassù in cielo, né 

di ciò che è quaggiù sulla terra, né di ciò che è nelle acque sotto la 

terra. 9 Non ti prostrerai davanti a quelle cose e non le servirai.  

 

Il racconto del vitello d’oro 

Es. 32,1-6 

 

32 Il popolo, vedendo che Mosè tardava a scendere dalla montagna, 

si affollò intorno ad Aronne e gli disse: «Facci un dio che cammini 

alla nostra testa, perché a quel Mosè, l'uomo che ci ha fatti uscire 

dal paese d'Egitto, non sappiamo che cosa sia accaduto». 2 Aronne 

rispose loro: «Togliete i pendenti d'oro che hanno agli orecchi le 

vostre mogli e le vostre figlie e portateli a me». 3 Tutto il popolo 

tolse i pendenti che ciascuno aveva agli orecchi e li portò ad 

Aronne. 4 Egli li ricevette dalle loro mani e li fece fondere in una 

forma e ne ottenne un vitello di metallo fuso. Allora dissero: «Ecco il 



7 
  

tuo Dio, o Israele, colui che ti ha fatto uscire dal paese d'Egitto!». 
5 Ciò vedendo, Aronne costruì un altare davanti al vitello e 

proclamò: «Domani sarà festa in onore del Signore». 6 Il giorno 

dopo si alzarono presto, offrirono olocausti e presentarono sacrifici 

di comunione. Il popolo sedette per mangiare e bere, poi si alzò per 

darsi al divertimento. 

 

Meditazione personale (3 minuti) 

 

Pregando insieme (prima il lettore, poi tutti i presenti) 

 

- Signore, Ti ringraziamo, perché mentre noi costruiamo i nostri idoli, 

tu affidi a qualche Mosè, le vie della nostra felicità. 

- Signore, perdonaci: perdonaci quando dimentichiamo le cose belle 

che tu ci hai regalato e ti barattiamo con le nostre ricchezze materiali 

o spirituali.  

- Signore aiutaci: sostieni la nostra fede quando le circostanze della 

vita ingombranti e oscurano la tua presenza. 

 

 

Canto: “”Invochiamo la tua presenza “ 

Invochiamo la 

tua presenza  

Vieni Signor 

Invochiamo la 

tua presenza 

Scendi su di noi 

Vieni 

consolatore 

Dona pace ed 

umiltà 

Acqua viva 

d'amore 

Questo cuore 

apriamo a te 

Vieni spirito 

Vieni spirito 

Scendi su di noi 

Vieni spirito 

Vieni spirito 

Scendi su di noi 

Vieni su noi 

Maranathà 

Vieni su noi 

spirito 

Vieni spirito 

Vieni spirito 

Scendi su di noi 

Vieni spirito 

Vieni spirito 

Scendi su di noi 

Scendi su di noi 

Invochiam

o la tua presenza 

Vieni Signor 

Invochiamo la 

tua presenza 

Scendi su di noi 

Vieni luce dei 

cuori 

Dona forza e 

fedeltà 

Fuoco eterno 
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d'amore 

Questa vita 

offriamo a te 

Vieni spirito 

Vieni spirito 

Scendi su di noi 

Vieni spirito 

Vieni spirito 

Scendi su di noi 

Vieni su noi 

Maranathà 

Vieni su noi 

spirito 

Vieni spirito 

Vieni spirito 

Scendi su di noi 

Vieni spirito 

Vieni spirito 

Scendi su di noi 

Scendi su di noi 

Vieni spirito 

Vieni spirito 

Scendi su di noi 

Vieni spirito 

Vieni spirito 

Scendi su di noi 

Vieni spirito 

Vieni spirito 

Scendi su di noi 

Vieni spirito 

Vieni spirito 

Scendi su di noi 

Vieni su noi 

Maranathà 

Vieni su noi 

spirito 

Vieni spirito 

Vieni spirito 

Scendi su di noi 

Vieni spirito 

Vieni spirito 

Scendi su di noi 

Scendi su di noi

Lettore 1: Dt 5, 11 

11 Non pronunciare invano il nome del Signore tuo Dio 

perché il Signore non ritiene innocente chi pronuncia il suo 

nome invano. 

 

La bestemmia che non può essere perdonata 

Mt 12, 22-32 

22 In quel tempo gli fu portato un indemoniato, cieco e muto, 

ed egli lo guarì, sicché il muto parlava e vedeva. 23 E tutta la 

folla era sbalordita e diceva: «Non è forse costui il figlio di 

Davide?». 24 Ma i farisei, udendo questo, presero a dire: 

«Costui scaccia i demòni in nome di Beelzebùl, principe dei 

demòni». 

25 Ma egli, conosciuto il loro pensiero, disse loro: «Ogni regno 

discorde cade in rovina e nessuna città o famiglia discorde può 

reggersi. 26 Ora, se satana scaccia satana, egli è discorde con se 
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stesso; come potrà dunque reggersi il suo regno? 27 E se io 

scaccio i demòni in nome di Beelzebùl, i vostri figli in nome di 

chi li scacciano? Per questo loro stessi saranno i vostri giudici. 

28 Ma se io scaccio i demòni per virtù dello Spirito di Dio, è 

certo giunto fra voi il regno di Dio. 29 Come potrebbe uno 

penetrare nella casa dell'uomo forte e rapirgli le sue cose, se 

prima non lo lega? Allora soltanto gli potrà saccheggiare la 

casa. 30 Chi non è con me è contro di me, e chi non raccoglie 

con me, disperde. 31 Perciò io vi dico: Qualunque peccato e 

bestemmia sarà perdonata agli uomini, ma la bestemmia contro 

lo Spirito non sarà perdonata. 32 A chiunque parlerà male del 

Figlio dell'uomo sarà perdonato; ma la bestemmia contro lo 

Spirito, non gli sarà perdonata né in questo secolo, né in quello 

futuro. 

 
Meditazione personale (3 minuti) 

 

Pregando insieme (prima il lettore, poi tutti i presenti) 

 

- Signore, Ti ringraziamo, perché tu ci assicuri che il tuo perdono 

si estende a qualunque peccato, prodotto dall’egoismo o dalla 

fragilità, 

- Signore, perdonaci; perdonaci anche quando perdiamo “il 

senso del peccato” ed arriviamo a chiamare bene ciò che è 

male. 

- Signore aiutaci: a vedere e riconoscere sempre il bene che ci 

circonda 
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Canto: “Mi perdo nel tuo amore”

 

Tu sei la mia pace, tu sei la 

vera gioia 

Tu sei il Signor 

Tu sei la mia speranza, tu 

sei la mia salvezza 

Tu sei il Signor 

 

Ed io mi perdo nel tuo 

amor 

Guardando la tua santità 

Un canto nuovo nasce 

E l'uomo vecchio muore 

Risplendo della Grazia tua 

Mi perdo nel tuo amore 

Resta con me per sempre, il 

mondo mi delude 

Tu (tu sei il Signor) sei il 

Signor 

Il mio cuore arde se ascolto 

la tua voce 

Tu (tu sei il Signor) sei il 

Signor 

 

Ed io mi perdo nel tuo 

amor (ed io mi perdo nel 

tuo amor) 

Guardando la tua santità  

 

 

(guardando te) 

Un canto nuovo nasce 

E l'uomo vecchio muore 

Risplendo della Grazia tua 

Mi perdo nel tuo amore (io 

mi perdo nel tuo amore) 

Sei il vivente, tu sei il 

Cristo 

Ti riconosco tu sei il Santo 

Lode, gloria, onore a te 

Lode, gloria, onore a te 

Sei il vivente, tu sei il 

Cristo 

Ti riconosco tu sei il Santo 

Lode, gloria, onore a te 

Lode, gloria, onore a te 

Ed io mi perdo nel tuo 

amor (ed io mi perdo nel 

tuo amor) 

Guardando la tua santità 

(guardando a te, Signore) 

Un canto nuovo nasce 

E l'uomo vecchio muore 

Risplendo della Grazia tua 

Mi perdo nel tuo amore 

Mi perdo (mi perdo) nel tuo 

amore (nel tuo amore) 

Gesù, Ges
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Lettore 2: Dt 5, 12-15 

 

12 Osserva il giorno di sabato per santificarlo, come il 

Signore Dio tuo ti ha comandato. 13 Sei giorni faticherai e 

farai ogni lavoro, 14 ma il settimo giorno è il sabato per il 

Signore tuo Dio: non fare lavoro alcuno né tu, né tuo figlio, 

né tua figlia, né il tuo schiavo, né la tua schiava, né il tuo 

bue, né il tuo asino, né alcuna delle tue bestie, né il 

forestiero, che sta entro le tue porte, perché il tuo schiavo 

e la tua schiava si riposino come te. 15 Ricordati che sei 

stato schiavo nel paese d'Egitto e che il Signore tuo Dio ti 

ha fatto uscire di là con mano potente e braccio teso; perciò 

il Signore tuo Dio ti ordina di osservare il giorno di 

sabato.". 

 

La persona al primo posto 

Mc 2, 18-28 
18 Ora i discepoli di Giovanni e i farisei stavano facendo un 

digiuno. Si recarono allora da Gesù e gli dissero: «Perché i 

discepoli di Giovanni e i discepoli dei farisei digiunano, 

mentre i tuoi discepoli non digiunano?». 19 Gesù disse loro: 

«Possono forse digiunare gli invitati a nozze quando lo sposo è 

con loro? Finché hanno lo sposo con loro, non possono 

digiunare. 20 Ma verranno i giorni in cui sarà loro tolto lo 

sposo e allora digiuneranno. 21 Nessuno cuce una toppa di 

panno grezzo su un vestito vecchio; altrimenti il rattoppo 

nuovo squarcia il vecchio e si forma uno strappo peggiore. 

22 E nessuno versa vino nuovo in otri vecchi, altrimenti il vino 

spaccherà gli otri e si perdono vino e otri, ma vino nuovo in 

otri nuovi». 

23 In giorno di sabato Gesù passava per i campi di grano, e i 

discepoli, camminando, cominciarono a strappare le spighe. 
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24 I farisei gli dissero: «Vedi, perché essi fanno di sabato quel 

che non è permesso?». 25 Ma egli rispose loro: «Non avete 

mai letto che cosa fece Davide quando si trovò nel bisogno ed 

ebbe fame, lui e i suoi compagni? 26 Come entrò nella casa di 

Dio, sotto il sommo sacerdote Abiatàr, e mangiò i pani 

dell'offerta, che soltanto ai sacerdoti è lecito mangiare, e ne 

diede anche ai suoi compagni?». 27 E diceva loro: «Il sabato è 

stato fatto per l'uomo e non l'uomo per il sabato! 28 Perciò il 

Figlio dell'uomo è signore anche del sabato». 

 

Meditazione personale (3 minuti) 

 

Pregando insieme (prima il lettore, poi tutti i presenti) 

 

- Signore, Ti ringraziamo perché ci hai insegnato che nessuna 

legge o comandamento possono essere invocati per offendere la 

dignità della persona. 

- Signore, perdonaci: perdonaci quando arriviamo a pensare che 

l’amore alla legge vale pìù della legge dell’amore. 

- Signore aiutaci, a scoprire che nei comandamenti e in ogni tuo 

insegnamento, l’essenziale è il rispetto e la custodia della 

persona, immagine di Dio. 

 

Canto: “Se guardo la storia” 

Se guardo la storia e ogni 

cosa che tu hai creato 

Tutto mi parla di te del tuo 

grande amor 

La vita provata rinasce e il 

deserto fiorisce 

Nuova speranza tu doni a 

chi crede in te 

Lode a te mio Signore 

E mio Dio, lode a te 

Canto la tua bontà, la tua 

fedeltà 

La mia gioia è solo in te 

Guarisci il malato, il debole 

in te trova forza 

Apri la mano e sazi i figli 

tuoi 

glorioso da sempre e per 

sempre 
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Nuova alleanza tu doni 

all'umanità 

Lode a te mio Signore 

E mio Dio, lode a te 

Canto la tua bontà, la tua 

fedeltà 

La mia gioia è solo in te 

Lode a te mio Signore 

E mio Dio, lode a te 

Canto la tua bontà, la tua 

fedeltà 

La mia gioia è solo in te 

Ogni vivente esalta il tuo 

nome e annuncia le 

meraviglie tue 

Gli occhi di tutti rivolti al 

tuo trono contemplano la 

tua santità 

Lode a te mio Signore 

E mio Dio, lode a te 

Canto la tua bontà, la tua 

fedeltà 

La mia gioia è solo in te 

Lode a te, a te 

Mio Signore, lode a te 

Canto la tua bontà, la tua 

fedeltà 

La mia gioia è solo in te 

Lode a te 

Lode a te 

Lode a te 

 

Lettore 1: Dt 5, 16 

 

16 Onora tuo padre e tua madre, come il Signore Dio tuo 

ti ha comandato, perché la tua vita sia lunga e tu sii felice 

nel paese che il Signore tuo Dio ti dà. 

 

“Il padre mio” 

 

Luca 2,41-55 

41 I suoi genitori si recavano tutti gli anni a Gerusalemme per 

la festa di Pasqua. 42 Quando egli ebbe dodici anni, vi salirono 

di nuovo secondo l'usanza; 43 ma trascorsi i giorni della festa, 

mentre riprendevano la via del ritorno, il fanciullo Gesù rimase 

a Gerusalemme, senza che i genitori se ne accorgessero. 

44 Credendolo nella carovana, fecero una giornata di viaggio, e 

poi si misero a cercarlo tra i parenti e i conoscenti; 45 non 
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avendolo trovato, tornarono in cerca di lui a Gerusalemme. 

46 Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai 

dottori, mentre li ascoltava e li interrogava. 47 E tutti quelli 

che l'udivano erano pieni di stupore per la sua intelligenza e le 

sue risposte. 48 Al vederlo restarono stupiti e sua madre gli 

disse: «Figlio, perché ci hai fatto così? Ecco, tuo padre e io, 

angosciati, ti cercavamo». 49 Ed egli rispose: «Perché mi 

cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del 

Padre mio?». 50 Ma essi non compresero le sue parole. 

51 Partì dunque con loro e tornò a Nazaret e stava loro 

sottomesso. Sua madre serbava tutte queste cose nel suo cuore. 

52 E Gesù cresceva in sapienza, età e grazia davanti a Dio e 

agli uomini. 

 
Meditazione personale (3 minuti) 

 

Pregando insieme (prima il lettore, poi tutti i presenti) 

 

- Signore, Ti ringraziamo, perché tu ti riveli ai nostri 

occhi “creatore” e custode della vita, attraverso la dolce 

e travolgente legge dell’amore. 

- Signore, perdonaci: perdonaci quando vogliamo 

diventare padroni della nostra o altrui vita. 

- Signore aiutaci a  scoprire nel mistero di ogni 

manifestazione di paternità o maternità il segno 

sacramentale  del tuo amore. 

 

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 

Sacerdote: “Conclusione” 
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Canto: “Adoro Te” 

 

Sei qui davanti a me, o mio Signore Sei in questa brezza che 

ristora il cuore Roveto che mai si consumerà Presenza che 

riempie l'anima 

Adoro Te, fonte della vita Adoro Te, Trinità infinita. I miei 

calzari leveró su questo santo suolo 

Alla presenza Tua mi prostrerò 

Sei qui davanti a me o Mio Signor (sei qui davanti) 

Nella Tua grazia trovo la mia gioia 

Io lodo, ringrazio e prego perché Il mondo ritorni a vivere in 

Te, A vivere in Te 

Adoro Te, fonte della vita 

Adoro Te, Trinità infinita 

I miei calzari leveró su questo santo suolo Alla presenza Tua 

mi prostrerò  

Mio signor, mio signor 

Adoro Te, fonte della vita 

I miei calzari leveró su questo santo suolo 

Alla presenza tua mi prostrerò Mio Signor

 

Benedizione eucaristica:  

 

Sacerdote: E su tutti noi che abbiamo pregato insieme scenda 

la benedizione di Dio onnipotente Padre, Figlio e Spirito Santo. 

 

Tutti: Amen 

 

Canto conclusivo (come quello iniziale) 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Veglia di preghiera 

Giovedì 30 gennaio 2025 


